
MOZIONE per il RIFIUTO della collaborazione allo 
svolgimento delle prove INVALSI

Il Collegio dei docenti dell’IPC “Boselli” di Torino, riunito il giorno 23 marzo 
2011 dopo aver dato una valutazione negativa dei Test Invalsi che 

·       sono  uno  strumento  solo  apparentemente  oggettivo  (se 
decontestualizzati non possono che rilevare parzialità inficianti);

·       veicolano  una  cultura  frantumata  e  nozionistica  (tutto  il  contrario  di 
quanto  si  è  andato  affermando  nella  scuola:  approfondimento, 
collaborazione, progettazione, verifiche mirate e articolate);

·       provocano ansia e agevolano solo alcuni, tagliando fuori i più abituati a 
contestualizzare, chiarire e approfondire;

·       risultano avulsi  rispetto  alle  progettazioni  interne alle  varie  scuole  (il 
modello uguale per tutto il  territorio nazionale non può prevedere percorsi 
particolari);

·       sono  del  tutto  estranei  alla  nostra  cultura  e  vengono,  senza  alcuna 
mediazione  né  contesto,  importati  dai  paesi  anglosassoni  (che  stanno 
cercando invece di liberarsene) e implementati  forzosamente;

·       diventano motivo discriminante tra classi e insegnanti;

·       rischiano di fornire un quadro distorto della realtà “scuola”, nel momento 
in  cui  vanno  ad  influire  sulla  carriera  e  sulla  dignità  professionale  degli 
insegnanti e mirano a valutare il merito degli studenti;

·       Spingono i docenti a modificare la propria programmazione, elaborata 
sulla realtà concreta della classe, piegandola invece all’addestramento ai quiz

·       Vengono proposti  in una fase di  politica scolastica  caratterizzata da 
reiterate iniziative ministeriali volte a peggiorare l’offerta formativa, finalizzate 
esclusivamente  a  logiche  di  risparmio  economico,  e  appaiono  come  un 
tentativo  di  scaricare  sui  docenti  e  sugli  studenti  la  responsabilità  del 
peggioramento dei risultati ottenuti;

 CONSIDERATO 

• Che non esiste  alcuna norma che preveda l’obbligatorietà della 
somministrazione delle prove INVALSI nelle scuole italiane da parte 
del personale docente; 



• Che il contratto nazionale di lavoro non prevede alcun obbligo di 
questo tipo per gli insegnanti, né tra quelli  di servizio né fra quelli della 
funzione docente; 

• Che l’INVALSI è un organismo esterno alle istituzioni scolastiche 
ed  autonomo,  con propria  funzione istituzionale  e  che pertanto 
non  può  avvalersi  del  personale  docente, ma  semmai  dovrebbe 
esercitare  la  sua  funzione  all’esterno  delle  scuole  stesse  e  con 
personale proprio 

• Che tutte  le  attività  connesse  con  le  prove  sono  quindi  lavoro 
aggiuntivo non professionalmente riconosciuto; 

• Che nelle ore di  lezione i  docenti  devono svolgere altre  attività 
regolarmente  programmate,  in  particolare  nel  mese  di  maggio, 
momento delicatissimo per gli studenti, che non dovrebbero essere 
distratti  dalla  preparazione  ai  test  Invalsi,  rubando  così  tempo  ed 
energie  allo  studio  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  didattici 
programmati; 

 Il Collegio dei Docenti dell’IPC “Boselli” di Torino  DELIBERA

la propria NON DISPONIBILITA’  alla collaborazione per lo svolgimento 
delle prove INVALSI per l’anno scolastico 2010/2011.


